
REGIONE PIEMONTE BU39 29/09/2016 
 

Codice A1803A 
D.D. 14 luglio 2016, n. 1777 
Fornitura di n. 2 Rimorchio Agricolo tipo Randazzo. Procedura negoziata, ai sensi dell'art. 36 
comma 2 lett. b) del Dlgs 50/16, fuori dal Mercato elettronico della P.A. Determinazione a 
contrarre. Spesa presunta di Euro 11.834,00 o.f.i. Prenotazione sul cap 212421/2016.  
 
Premesso che 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
l’articolo 70, lettera h), della legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per 
l'attuazione del decreto legislativo 31/03/1998, n.112” attribuisce alla Regione la costituzione con 
gli enti locali di un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze anche attraverso la 
stipulazione di protocolli, convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n.112” vengono definite le funzioni della regione nell’ ambito della 
protezione civile; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 
e in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile. In particolare alla lettera c) dell’ art. 7 si 
prevede la predisposizione di un parco risorse regionale;  
 
la legge regionale 14/04/2003, n. 7 all’art. 8 lettera a) e f) attribuisce alla Regione la gestione e il 
soccorso nell’emergenza e il primo intervento tecnico. Mentre all’art 14 lettera a) della medesima 
legge il coordinamento delle iniziative, per eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che 
per loro natura ed estensione comportano l’intervento di più enti o amministrazioni competenti in 
via ordinaria; 
 
VISTA la legge regionale n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”; 
 
Premesso che è necessario provvedere all’acquisizione di n. 2 Rimorchio Agricolo tipo Randazzo  
PAHB42, al fine di migliorare l’operatività delle squadre forestali regionali, operanti anche a 
supporto del sistema regionale di Protezione Civile in attività di prevenzione del rischio 
idrogeologico e a supporto degli interventi di soccorso e ripristino;   
 



Ritenuto conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura di n.2 
Rimorchio Agricolo tipo Randazzo  PAHB42; 
 
dato atto che non sono attive convenzioni Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della legge 488/1999 e 
s.m.i. aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 
approvvigionamento; 
 
Rilevato di non poter utilizzare il Mercato elettronico della pubblica amministrazione in quanto il 
bene che si intende acquisire non è presente sul MePa, nemmeno con caratteristiche equiparabili; 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere mediante procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, 
di almeno cinque operatori economici ai sensi dell’art.36, c.2 lett.b) del Dlgs 50/16; 
 
Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, e 
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
- la scelta del contraente è effettuata con l’utilizzo del criterio del prezzo più basso ai sensi 
dell’art.95, c.4 lett.b) del Dlgs 50/16 in quanto trattasi di forniture con caratteristiche standardizzate; 
 
Considerato che risulta necessario prenotare la somma complessiva di € 11.834,00 di cui € 9.700,00 
per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 2.134,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti 
ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore  del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile successivamente); 
 
Preso atto della disponibilità di € 11.834,00 sul cap. 212421/2016 assegnati con DGR n. 1- 3185 del 
26/04/2016 (ass. n. 100981); 
 
si ritiene di demandare alla Struttura Temporanea Valorizzazione del Patrimonio Forestale 
Regionale la formalizzazione e l’espletamento di tutte le procedure di legge relative all’acquisizione 
in oggetto;  
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 



 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
Visto il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture; 
 
Visto il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
Vista la l.r. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018;   
 
Vista la D.G.R. n. 1-3185 del 26 aprile 2016 – Legge regionale 6 aprile 2016, n. 6 “Bilancio di 
previsione finanziario 2016-2018. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di 
bilancio ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del d.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 

determina 
 
1. di avviare, per le motivazioni espresse in premessa, una procedura negoziata previa 
consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici, fuori dal Mercato elettronico, 
per la fornitura n.2 Rimorchio Agricolo tipo Randazzo  PAHB42 con relativi accessori per 
l’importo massimo di aggiudicazione di € 9.700,00 + IVA; 
2. di utilizzare il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art.95, c.4 lett.b) del Dlgs 50/16 in 
quanto trattasi di forniture con caratteristiche standardizzate; 
3. di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non 
sono state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
4. di stabilire che i soggetti da invitare (almeno cinque) alla gara sono individuati mediante 
indagine di mercato; 
5. di stabilire che la fornitura sarà aggiudicata al soggetto che avrà presentato il prezzo più basso; 
6. di prenotare sul capitolo 212421/2016 (ass.100981) la somma complessiva di €. 11.834,00, di cui 
€ 9.700,00 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 2.134,00 per IVA al 22% soggetta a scissione 
dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964, Creditore determinabile 
successivamente) 
transazione elementare: 
conto finanziario: U.2.02.01.04.001 
Cofog: 01.3 
transazione UE: 8 
ricorrente: 3 
perimetro sanitario: 3 
 
7. di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una 
sola offerta valida; 
8. di precisare che sul predetto capitolo 212421/2016 risulta alla data del presente provvedimento 
una sufficiente iscrizione contabile di cassa; 
9. di demandare alla Struttura Temporanea Valorizzazione del Patrimonio Forestale Regionale la 
formalizzazione e l’espletamento di tutte le procedure di legge relative all’acquisizione in oggetto;  



10. di disporre che il pagamento sarà effettuato a seguito di presentazione di fatture debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
11. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito della Regione Piemonte 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera b e comma 2, e 
dell’art. 37 del D.lgs. 33/2013 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 11.834,00 o.f.i. 
Dirigente Responsabile: dr. Stefano Bovo 
Modalità Individuazione Beneficiario: procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di 
almeno cinque operatori economici, fuori dal Mercato elettronico, ai sensi dell’art. 36, c. 2 lett. b) 
del D.lgs. 50/2016. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 


